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PASQUALE IANNETTI

Guida Alpina – Maestro di Alpinismo


LATURO 

 il PROGETTO
· IL GRUPPO DI LAVORO
· Il primo lavoro da fare è quello di mettere subito insieme subito un gruppo di lavoro da scegliere tra le persone realmente disponibili a cui spiegare tutto il progetto generale ed aprire subito un dibattito per migliorarne i contenuti.
· Una volta costituito il gruppo di lavoro, di poche persone, bisogna costituire L’Associazione amici di Laturo che curano la promozione, le attività, le manifestazioni e che portano avanti il dialogo con gli Enti Pubblici ( Comune di Valle Castellana, Comunità Montana, Provincia, Regione, Ente Parco ).                              L’Associazione per Laturo è importantissima perché è il filo di collegamento con gli “estranei” ovvero noi e loro. L’Associazione coinvolge tutti i proprietari in un’idea comune che è quella di non far sparire il borgo. Nel 1995, diciassette anni fa c’era un solo fabbricato crollato, io ho le foto. Oggi sono quasi tutte crollate. Bisogna mettere insieme una documentazione che serva per fare poi un sito che racconti con foto, documenti,racconti ed eventuali filmati la vita che si svolgeva nel paese. Bisogna far capire a quelli che sono andati via da Laturo che ci potranno tornare non per vedere le rovine delle loro case ma per vederlo rinascere. Loro devono rendersi conto che difficilmente riuscirebbero da soli a far rivivere il piccolo borgo e che solo con l’unione viene la forza per far andare in porto il progetto.
· LA CHIESA
· Per l’estate, indipendentemente da quello che riusciremo a fare per mandare avanti il progetto generale, dobbiamo organizzare sin da ora la festa del paese e a tal proposito dovremmo sapere chi è il Santo patrono di Laturo. Si dovrà costituire il classico Comitato pro-festeggiamenti che pensa poi a reperire i fondi per uno sparo pirotecnico, alla banda e ad un piccolo spettacolo “ nature “ per la serata. In questi casi ci vuole una fisarmonica, una chitarra, lu ddù botte, lu wurre wurru ( quando ci vediamo ti spiego cosa sono questi ultimi due strumenti ) ed un cantante country che conosca le canzoni dialettali abruzzesi. La costituzione del Comitato pro festeggiamenti è autorizzata dal Parroco.
· Bisogna fare perno sulle tradizioni. Una fra tutte e che accomuna tutti quanti è la chiesa. Subito bisogna fare forza sulla Diocesi di Ascoli e sul Vicariato di Teramo ( qui ci posso pensare io ) per far nominare subito un parroco pro-tempore, magari può essere lo stesso di Valle Castellana, che prenda il timone della situazione ovvero che proceda subito a:
· far redigere un progetto di ricostruzione del tetto, un computo metrico dei costi, una raccolta di offerte tra gli abitanti reperibili. La Diocesi con l’Istituto per il Sostentamento del Clero ha sempre dei fondi a disposizione per gli interventi ai luoghi di culto e quindi una piccola somma a disposizione certamente la metterà. Si deve fare in fretta perché se lavoriamo subito e bene per la prossima estate, un’impresa edile seria in un mese fa il tetto, il consolidamento ed il restauro.
· Così partiamo con il piede giusto perché alla cittadinanza di Laturo facciamo capire loro chi siamo e cosa vogliamo ma soprattutto che non devono temerci perchè dietro di noi non c’è nessun progetto speculativo.

· IL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
E’ fondamentale in questa fase l’opera di mediazione del tuo amico geometra …. 

IPOTESI DI PIANO DI INTERVENTO
1°)   Fare una mappatura del paese casa per casa con tutti i dati castali e sullo stato di ogni fabbricato. 

2°)   Si procede quindi a fare una stima di ogni singolo fabbricato.

3°)   Si fa quindi una cernita di quelli che vogliono rimanere comproprietari del bene e quelli che vogliono invece essere liquidati ovvero che vogliono vendere.                                                                      Per questi ultimi si procede a fare dal Notaio l’atto di cessione dei diritti e vengono liquidati dagli altri proprietari oppure intervengono persone esterne. ( Considera che ogni cessione di diritto è un atto. Costo minimo dell’atto Notarile 2000 euro ).
4°)   Si arriva quindi alla fase in cui ci sono ad esempio 10 nuclei di fabbricati disponibili con il valore di stima di 300 mila euro. 

5°)   Si procede indi a fare un progetto di massima ed un computo metrico per la ristrutturazione di tutti e dieci i fabbricati e a titolo di esempio si prevede di spendere 900 mila euro. 

6°)   Si costituisce allora la società “ Il Castagno  srl “ in cui convergono i proprietari che intervengono nel capitale sociale con la somma di 900 mila euro.                                                                                       Ovviamente i proprietari delle case interverranno ognuno con la propria quota societaria defalcata della loro quota di proprietà dei fabbricati.

7°)   A questo punto si procede alla redazione del progetto definitivo ed alla fase di richiesta delle concessioni edilizie necessarie. 
8°)   Si da inizio alla ricostruzione degli immobili.

9°)   Il Comune di Valle Castellana dal canto suo deve invece predisporre le autorizzazioni per far realizzare alla società “ il Castagno srl “ le opere di urbanizzazione primarie e secondarie: rete fognante con relativo depuratore, centrale elettrica con pannelli solari con la relativa  rete elettrica per l’illuminazione pubblica e quella per i privati, rete telefonica , rete idrica, rete del gas *,  pavimentazione della sede stradale degli slarghi della piazzetta principale e del minimo indispensabile di arredo urbano  ( panchine, fioriere alberi il più naturale possibile naturalmente ).                           
 *  Per questa opera bisogna rifletterci un p’ò su perché avrebbe dei costi abbastanza elevati in quanto una piccola centrale di stoccaggio potrebbe essere realizzata al Colle Fiatone e poi un tubo porterebbe il gas in paese. 

· LA  “ SOCIETA’ il CASTAGNO  srl “  ( Ipotesi tutta da studiare con un bravo commercialista ) 
( I soci della soc. il Castagno proprietaria delle strutture saranno anche gli stessi soci che hanno costituito l’Associazione amici per Laturo). I proprietari dei fabbricati entrano nella società con il capitale rappresentato dagli immobili, preventivamente valutati, mentre il socio che non ha proprietà mette i capitali corrispondenti necessari alla ricostruzione .

· I fabbricati. E’ ovvio che i proprietari non spenderanno soldi per la ricostruzione con il solo scopo di tornarci a vivere per quindici giorni ad agosto. L’idea dell’albergo diffuso non avrebbe senso in quanto l’investimento è oneroso e la clientela difficilmente farebbe un’ora a piedi o forse più per soggiornare in un piccolo borgo che non offre alcun servizio. Come si fa con i proprietari dei fabbricati? 

· Ci saranno tre categorie di persone: 1) quelli disposti a vendere 2) quelli che vogliono ristrutturare personalmente 3)  quelli che non vogliono fare nulla. Nel caso di questa ultima categoria di persone ci potremmo trovare di fronte al fatto che hanno il fabbricato ancora in piedi e non pericolante e a questo punto non si può fare nulla. Ovvero non lo si può costringere a partecipare alla Società. Se invece il fabbricato è crollato il Comune, con Ordinanza Sindacale obbliga il proprietario a ricostruire il fabbricato o comunque a metterlo in sicurezza. In caso di rifiuto il Comune è autorizzato a demolire il fabbricato, portando via tutte le macerie,  richiedendo al proprietario poi le somme spese per i lavori. L’area di risulta rimane al proprietario ma perde il diritto alla ricostruzione. Con questa prospettiva credo che sarà costretto o a vendere o a partecipare alla ricostruzione.

· La ricostruzione deve avvenire seguendo la disposizione interna senza creare grandi cambiamenti se non quelli necessari ai servizi igienico-sanitari. La società il Castagno proprietaria delle strutture li metterà poi a disposizione della Cooperativa di Servizio che gestisce la struttura.

· GLI UTENTI
Chi sono gli eventuali fruitori di una villaggio diffuso come Laturo?  

I club e le associazioni di mountain bike, di  turismo equestre, dei naturalisti puri, dei camminatori, e di quelli che praticano la filosofie zen.

Chi viene a Laturo deve sapere che può riscoprire la vera vita che non è scandita da orologi, autobus, traffico, caos e smog. Pagando un prezzo equo troverà una sistemazione dignitosa per dormire dove non ci saranno cameriere che ti rifanno la camera, per la colazione,il pranzo o la cena dovrai partecipare alla loro preparazione cuocendo il pane, raccogliendo la legna nel bosco,le mele e le ghiande per gli animali, portando al pascolo le pecore, provvedendo alla loro mungitura, facendo il formaggio e accudendo gli animali della comunità, irrigando e zappando l’orto. Una volta in questi paesi la vita e la sussistenza era fondata su pochi elementi: l’acqua, i boschi, gli animali ed i terreni fertili. Gli orti erano indispensabili perché una cucina potesse funzionare. Si coltivavano, patate, cipolle,aglio, lenticchie, fagioli, farro, cicerchia, ceci ovvero tutti quelle piante che non necessitavano di grandi temperature.  In sostanza tutto quello che una volta si faceva in una casa patriarcale. Con la differenza che per vivere uno o due giorni a Laturo paghi, poco ma paghi. In poche parole si torna alle origini partecipando in modo attivo alla conduzione del borgo.                                        Come potrebbe partire un progetto così ambizioso? Ci vuole gente che ci crede e ci vogliono gli “ opinion leader “ delle Associazioni che convincano i propri associati a frequentare il borgo di Laturo.
· LATURO :  i VALORI  

Chi è che viene a Laturo e soprattutto perché ci viene e cosa si offre? 

Chi tutti i giorni inforca una bici e fa 50 chilometri nei boschi e sui prati, chi prende le ciaspole e vaga sulle montagne, chi viene a cavallo dove trova una stalla, del foraggio per il fedele amico e può percorrere centinaia di chilometri in un ambiente selvaggio, l’alpinista che in un’ora a piedi raggiunge la falesia di S. Vito e può scalare una parete di 250 metri di roccia di 6° grado, con gli sci e le pelli di foca può vagare per i monti a perdita d’occhio, c’è chi può visitare le caciare e gli eremi della Montagna dei Fiori.

Se poi uno che non pratica nessuno sport cerca solo la tranquillità e la pace, uno che cerca di rigenerarsi con corsi di yoga e thai chi, e che vuole solo leggere in santa pace dei libri va bene lo stesso perché troverà quello che vuole. 

C’è poi il bene più prezioso a Laturo: il silenzio. Vi sembra poco?
· LA GESTIONE E LA COOPERATIVA DI SERVIZIO

Il successo dell’iniziativa sta nel fatto che la gestione non deve essere caricata su una o due persone che si spaccano in due dalla mattina alla sera. La gestione va affidata ad una cooperativa giovanile che ha entusiasmo e crede nei valori sopradescritti. Per mandare avanti un progetto del genere non ci devono essere delle persone fisse bensì ci vogliono 24 persone che si avvicendano per un mese l’anno alla conduzione del complesso. Non troverebbero facilmente delle persone che vivrebbero per 12 mesi l’anno a Laturo per 1500 euro al mese. La cooperativa di servizio  gestisce la struttura per conto della Società Il Castagno. La cooperativa mette a disposizione del centro servizi mensilmente due persone che devono essere regolarmente pagate. La struttura deve produrre un reddito di 36 mila euro l’anno per pagare gli stipendi per un anno. 1500 euro al mese comprensivo di contributi per ogni persona. Più ovviamente pagare i costi della gestione.

Le risorse umane a cui attingere sono immense perché di giovani disposti a fare un’esperienza di alcuni anni in questo complesso non mancherebbero di certo. E’ ovvio che la Cooperativa non deve e non può invecchiare in quanto appena esce un giovane che ha trovato la sua strada ci sarà senza meno chi lo sostituisce. 

Per far muovere poi l’ingranaggio ci vogliono le organizzazioni che si interessano di montagna: CAI, WWF, Lega Ambiente, LIPU, Associazioni scoutistiche ecc. ecc. ( le sigle sono tantissime e nella solo Roma ci sono 500 associazioni del tempo libero )  Un’Associazione come la Teknoalp conta 100 soci, tutti adulti e tra questi ci sono molti professionisti. Ognuno di queste persone potrebbero creare a loro volta un indotto di 4 persone e sarebbero 400 fan che si interessano a Laturo. A loro volta i quattrocento fan ne generano altri quattrocento e così via. Ci sono organizzazioni che fanno dei finti stage alla Rambo per manager che si mettono alla prova con prove al di sopra delle loro possibilità e a questo proposito ci sono aziende che hanno a disposizione molti fondi per stimolare e motivare di più le “ risorse umane “ dei loro dipendenti.
· LE  CASE SPARSE 
Attorno a Laturo esiste un patrimonio immobiliare in sfacelo. 

Senza allontanarsi troppo da Laturo ci sono cinque case: Casa Sabatini, Casa Di Giosia, Casa De Simoni, Casa il Monte, Casa Monti. So che alcune sono disastrate ed altre parzialmente ristrutturate ma nel complesso sono tutte abbandonate. Ci sono poi altre case sparse di cui però non conosco lo stato di fatto. Bisognerebbe fare un censimento ed un rilievo delle stesse.
Faccio un esempio: il MASCI, movimento adulti Scout di Teramo ha ottenuto dal Comune di Nerito una scuola a Poggio Umbricchio, l’hanno ristrutturata , e la utilizzano per raduni ed incontri con le altre Comunità. Poggio Umbricchio da quando ci sono loro è sempre animato. Bisogna convincere organizzazioni tipo il MASCI ad acquistare uno dei fabbricati, che lo ristrutturano e così facendo si costruirebbe una rete di case sparse collegate tra loro dai vecchi sentieri tutti opportunamente riaperti e tenuti in ordine..

Il concetto di fondo è che non dovremmo essere da soli a far vivere l’area situata nel triangolo Settecerri, Leofara e Valloni.
Un progetto di questa portata non deve essere sbandierato ai quattro venti in quanto i proprietari dei fabbricati alzerebbero certamente il tiro. 
Per il momento a mio avviso la cosa la dovresti contenere nell’ambito dei pochi proprietari disponibili a partecipare all’operazione.

·  Una ricerca da fare: la genesi e la toponomastica del nome Laturo. 
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